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	SINDACATO REGIONALE PENSIONATI

DI CONFAGRICOLTURA PIEMONTE




S T A T U T O

ART. 1 – COSTITUZIONE E DENOMINAZIONE

E’ costituito presso Confagricoltura Piemonte il Sindacato Regionale Pensionati di Confagricoltura Piemonte con sede in Torino, corso Vittorio Emanuele II n. 58.

Detto Sindacato aderisce al Sindacato Nazionale Pensionati della Confagricoltura, con sede in Roma, Corso Vittorio Emanuele II, 101.

ART. 2 – SCOPI

Il Sindacato Regionale Pensionati di Confagricoltura Piemonte, facendo proprie le finalità dello Statuto del Sindacato Nazionale Pensionati Confagricoltura e degli Statuti dei Sindacati Provinciali Pensionati della Regione, ha lo scopo di coordinare a livello regionale l’attività dei Sindacati Provinciali Pensionati della Regione, soprattutto nei confronti delle Istituzioni e degli Organi regionali.

A tal fine potrà intraprendere ogni opportuna iniziativa, d’intesa con il Sindacato Nazionale Pensionati, anche in collaborazione con altri Sindacati o Associazioni pensionati regionali, preferibilmente del settore autonomo, singolarmente o riuniti in Coordinamento regionale, partecipando alla loro costituzione e al loro funzionamento.
ART. 3 – ORGANI DEL SINDACATO

Sono Organi del Sindacato:
· l’Assemblea;

· il Consiglio Direttivo;

· il Presidente
· il Collegio dei Revisori dei Conti.

Tutte le cariche ricoperte nell’ambito del Sindacato s’intendono esercitate a titolo gratuito.
ART. 4 – ASSEMBLEA

L’Assemblea è costituita dal Presidente e da quattro Consiglieri per ciascun Sindacato Provinciale Pensionati Confagricoltura della Regione Piemonte. Essa si riunisce una volta all’anno e ogni qualvolta sia deliberato dal Consiglio Direttivo o da almeno un quarto dei suoi componenti.
L’Assemblea è convocata a cura del Presidente con comunicazione scritta da inviarsi almeno dieci giorni prima della data della riunione. La convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e l’ordine del giorno da trattare.

L’Assemblea è valida in prima convocazione quando sia presente almeno la metà dei suoi componenti; in seconda convocazione, che può aver luogo anche lo stesso giorno della prima, qualunque sia il numero dei presenti.

Ciascun componente ha diritto ad un voto ed in caso di impedimento potrà delegare altro socio. Ad una stessa persona possono essere affidate non più di due deleghe.

Il Presidente del Sindacato è di diritto Presidente dell’Assemblea. In sua assenza l’Assemblea è presieduta dal Vice Presidente; in caso di rinuncia o di assenza anche di questi l’Assemblea nominerà il suo Presidente.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

In caso di parità prevale il voto del Presidente, salvo che la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la proposta si intende respinta. Le votazioni avvengono per alzata di mano o per scrutinio segreto se questo viene richiesto da almeno un decimo dei presenti.

ART. 5 – ATTRIBUZIONI DELL’ASSEMBLEA

Spetta all’Assemblea:
a) determinare le linee direttive dell’attività del Sindacato per l’attuazione degli scopi statutari;

b) discutere e deliberare su tutti gli argomenti sottoposti dal Consiglio Direttivo;

c) deliberare sulle modifiche allo Statuto del Sindacato sentito il parere del Consiglio Direttivo del Sindacato Nazionale Pensionati della Confagricoltura;

d) deliberare sullo scioglimento del Sindacato;
e) approvare annualmente il preventivo delle spese ed il rendiconto consuntivo relativo a ciascun anno solare proposto dal Consiglio Direttivo.
ART. 6 – CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è costituito dai Presidenti di ciascun Sindacato Provinciale Pensionati della Regione. In caso di assenza o impedimento temporaneo, essi possono farsi sostituire da un loro delegato da scegliersi tra i quattro Consiglieri provinciali componenti l’Assemblea.
Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi componenti il Presidente ed il Vice Presidente. Essi saranno scelti in modo di assicurare l’opportuna turnazione delle province della Regione. 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente del Sindacato. Esso si riunisce almeno una volta ogni tre mesi o quando ne facciano richiesta almeno due dei suoi componenti. Gli avvisi di convocazione del Consiglio Direttivo devono essere inviati ai componenti almeno sette giorni prima della data fissata per la riunione.

Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della maggioranza dei suoi componenti; per la validità delle deliberazioni occorre la maggioranza assoluta dei voti dei presenti.

In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Alle riunioni del Consiglio Direttivo possono essere invitati a partecipare, senza diritto di voto, il Presidente e/o il Segretario del Sindacato Nazionale Pensionati della Confagricoltura.

Il Consiglio Direttivo ha il compito di nominare i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti e di proporre annualmente all’Assemblea l’approvazione del preventivo delle spese ed il rendiconto consuntivo relativo a ciascun anno solare.
ART. 8 – IL PRESIDENTE

Il Presidente e il Vice Presidente durano in carica tre anni e non possono essere rieletti per più di due mandati consecutivi. In caso di assenza o di impedimento le attribuzioni del Presidente sono esercitate dal Vice Presidente.

Spetta al Presidente:

1) eseguire le deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo;

2) adottare i provvedimenti occorrenti per lo svolgimento dell’attività del Sindacato.
In caso di urgenza il Presidente può esercitare, salvo ratifica, i poteri del Consiglio Direttivo. 
Il Presidente ha la rappresentanza legale del Sindacato. Egli è di diritto il Presidente dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo e partecipa di diritto al Consiglio Direttivo di Confagricoltura Piemonte.
ART. 9 – COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri nominati dal Consiglio Direttivo.

Esso dura in carica tre anni e vigila sull’attività amministrativa del Sindacato, partecipando alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo. Il Collegio nomina fra i suoi membri il Presidente del Collegio stesso.
ART. 10 – SEGRETERIA

Il Segretario del Sindacato è il Direttore di Confagricoltura Piemonte o altra persona di fiducia da quest’ultima nominato.
ART. 11 – ENTRATE

Le entrate per far fronte alle spese per il normale funzionamento e per le iniziative del Sindacato Regionale Pensionati di Confagricoltura Piemonte consistono nel contributo versato dai Sindacati Provinciali Pensionati costituiti nella Regione.
Le entrate del Sindacato Regionale Pensionati sono altresì costituite da eventuali contributi, sussidi e finanziamenti erogati da Istituzioni nazionali, regionali e locali, Enti pubblici e privati, Organismi confederali.
È vietato distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

I contributi associativi sono intrasmissibili ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non sono rivalutabili.
ART. 12 – MODIFICHE STATUTARIE E SCIOGLIMENTO
Le modifiche dell’atto costitutivo e del presente Statuto e lo scioglimento del Sindacato sono adottate dall’Assemblea, sia in prima che in seconda convocazione, con la presenza di almeno la metà dei suoi componenti ed il voto favorevole di due terzi dei presenti.
In caso di scioglimento il patrimonio residuo dell’Ente sarà devoluto ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità.

ART. 14 – DISPOSIZIONI FINALI

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto, redatto nella forma della scrittura privata registrata, si fa riferimento alle norme di legge e ai principi generali del diritto.
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